Chi si pente ama. E amando, appartiene già a Dio.
(Fëdor Dostoevskij)
 
LITURGIA  PENITENZIALE
 
È da poco concluso il Giubileo straordinario della Misericordia, ma la porta della misericordia di Dio è rimasta aperta … 
Niente di quanto un peccatore pentito pone dinanzi alla misericordia di Dio può rimanere senza l’abbraccio del suo perdono. È per questo motivo che nessuno di noi può porre condizioni alla misericordia; essa rimane sempre un atto di gratuità del Padre celeste, un amore incondizionato e immeritato. Non possiamo, pertanto, correre il rischio di opporci alla piena libertà dell’amore con cui Dio entra nella vita di ogni persona. 
La misericordia è questa azione concreta dell’amore che, perdonando, trasforma e cambia la vita. È così che si manifesta il suo mistero divino. Dio è misericordioso (cfr Es 34,6), la sua misericordia dura in eterno (cfr Sal 136), di generazione in generazione abbraccia ogni persona che confida in Lui e la trasforma, donandole la sua stessa vita (Papa Francesco, Misericordia et misera, n.2)
 
Questa terza domenica di avvento inizia con le parole di Paolo: Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino. (Fil 4,4.5)
 
Come sono significative anche per noi le parole antiche che guidavano i primi cristiani: «Rivestiti di gioia che è sempre gradita a Dio e gli è accetta. In essa si diletta. Ogni uomo gioioso opera bene, pensa bene e disprezza la tristezza [...] Vivranno in Dio quanti allontanano la tristezza e si rivestono di ogni gioia».[ Il Pastore di Erma, XLII, 1-4.] Fare esperienza della misericordia dona gioia. Non lasciamocela portar via dalle varie afflizioni e preoccupazioni. Possa rimanere ben radicata nel nostro cuore e farci guardare sempre con serenità alla vita quotidiana (Papa Francesco, Misericordia et misera, n.3)
 
«Confessarsi» non è fare una lista di peccati scavando nel passato della vita, quanto fare Professione di Fede scavando nel futuro, là dove il Signore sta guardando e dove ci vuole condurre, dice san Paolo: Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch'io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù (Fil 3,12-14).
 
[nel breve silenzio ognuno rifletta su se stesso, i propri errori e fragilità alla luce della propria coscienza e della prospettiva che vuol dare alla propria vita]
 
PER CHIEDERE PERDONO
 
Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
 
Dite agli smarriti di cuore: Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, Cristo, abbi pietà di noi …Cristo pietà 
 
Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa. Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
 
Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
 
Rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Cristo, abbi pietà di noi …Cristo pietà 
 
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
 
Ai poveri è annunciato il Vangelo Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà  
 
E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo! Cristo, abbi pietà di noi …Cristo pietà  
 
Fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
 
IMPOSIZIONE DELLE MANI
 
Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva; egli che per primo ci ha amati e ha mandato il suo Figlio per la salvezza del mondo, faccia risplendere su di voi la sua misericordia e vi dia la sua pace.
Amen. 
Il Signore Gesù Cristo si è offerto alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione;
egli che ha dato ai suoi Apostoli il potere di rimettere i peccati, mediante il nostro ministero vi liberi dal male e vi riempia di Spirito Santo.
Amen.
Lo Spirito Paràclito ci è stato dato per la remissione dei peccati e in lui possiamo presentarci al Padre;
riempia i nostri cuori dei sui santi doni perché riconosciamo il Signore che passa nel tempo opportuno.
Amen.
Dio onnipotente, che chiama Isaia il profeta a guadare al futuro con speranza e fiducia, ci infonde coraggio e robustezza nell’agire; abbia misericordia di noi
Amen.
Dio onnipotente, che con l’apostolo Paolo ci invita ad attendere con pazienza e costanza, prendendo a modello i profeti; perdoni i nostri peccati
Amen.
Dio onnipotente, che in Giovanni Battista ci mostri i valori della essenzialità, della sobrietà e della testimonianza; ci conduca alla vita eterna.
Amen.
 
Ai singoli penitenti che accostandosi all’altare manifestano il pentimento, con parole come: Ricordati di me. Perdonami! ; sono un peccatore; aiutami Signore! … accusandosi dei loro peccati il sacerdote impartisce singolarmente l’assoluzione.
 
In segno di ringraziamento e anche di penitenza a gloria di Dio che opera meraviglie, durante questa settimana compiremo tre gesti: 
diremo una parola di consolazione a chi ne ha bisogno, 
compiremo un gesto di accoglienza o di condivisione con chiunque sia estraneo alla nostra vita, 
pregheremo come ci suggerisce il nostro cuore per quanti sono lacerati dall’odio e dalla violenza perché riscoprano la medicina della Misericordia. 
 
